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Introduzione al Manuale

	Contenuto
Il presente manuale tratta l’architettura e l’amministrazione del database:
· I concetti descritti fino al penultimo capitolo sono validi sia in Oracle 12c release 1 (Oracle 12.1) che in Oracle 12c release 2 (Oracle 12.2)
· L’ultimo capitolo è invece un focus sulle nuove feature relative solo ad Oracle 12c release 2
Può anche essere utilizzato come base per la certificazione Oracle 12c (soprattutto per la seconda parte della certificazione 1Z0-060).
La maggior parte del contenuto di questo manuale si riferisce ad un db 12c “normale” ossia, come nelle precedenti versioni Oracle, non multitenant, detto anche “non-CDB database”.

Visto la dimensione ridotta del manuale, tanti argomenti qui descritti non sono trattati in maniera esaustiva ma sono un ottima base da cui partire. 
Per ulteriori approfondimenti possono essere utili altri manuali ad hoc (relativi ad argomenti vasti come la programmazione PL/SQL, il Tuning, il backup & recovery, le installazioni, ecc…).

	Audience
Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia conoscere le basi dell’amministrazione del database Oracle e dell’architettura del database Oracle 12c.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.

Alcune abbreviazioni usate:
HWM : High Water Mark
OS o O.S.: Sistema Operativo
MOS : My Oracle Support (precedentemente era chiamato metalink)
	cashare: mettere in cache
	init parameter: initialization parameter
	startare : fare lo startup


	Principali Versioni
-  24.10.2016 :  version 1.0
-  25.10.2016 :  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
-  19.08.2017 :  version 3.4 varie modifiche tra cui sono stati tolti i capitoli relativi al PL/SQL
-  31.10.2019 :  version 4.6 varie modifiche tra cui l’aggiunta delle nuove feature Oracle 12.2


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Ecco alcune definizioni introduttive :

DBMS (Database Management System)
Software progettato per creare e manipolare in modo efficiente un database (ovvero un insieme di dati strutturati) solitamente da parte di più utenti.
Fra i DBMS più diffusi c’è l’Oracle database, prodotto dalla società americana Oracle Corporation.


RDBMS (Relational Database Management System)
Come si evince dal suo nome in inglese, è un sistema di gestione del database basato sul modello relazionale.
Il modello relazionale è il modello logico più diffuso per rappresentare dei dati.
Secondo tale modello, qualsiasi dato può essere rappresentato come relazione. E tale relazione può essere rappresentata graficamente tramite una tabella.

Spesso questi db permettono anche l'utilizzo di "oggetti" e dunque possono anche essere chiamati ORDBMS.

Ecco alcuni degli RDBMS più diffusi:
· IBM DB2
· Microsoft Access
· Microsoft SQL Server
· Oracle : prodotto dalla società americana Oracle Corporation
· Oracle MySQL : prodotto anch’essa dalla società americana Oracle Corporation
· PostgreSQL


.......................
.......................
.......................
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Come detto, l’Oracle Server è costituito da 2 principali componenti: 
· Il database 
E’ usato per contenere e restituire dati. 
Ha 2 tipi di struttura:
· logica: 
E’ rappresentata dai componenti che si possono vedere nel database (tabelle, indici, ecc..)
· fisica:
Sono i file fisici che Oracle usa per immagazzinare i dati

· L’istanza 
E’ costituita da:
· la struttura di memoria (principalmente SGA e PGA) 
· i processi di background che gestiscono il DB con compiti distinti e in modo asincrono. 


Init parameter file

.......................
.......................
.......................
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Le strutture di memoria Oracle sono una parte della RAM del server dedicata all'istanza Oracle.
Tali strutture sono allocate dall’istanza Oracle quando l’istanza stessa viene tirata su e vengono deallocate quando si fa lo shutdown dell’istanza.
Le 2 maggiori strutture di memoria sono:
· la System Global Area (detta anche Shared Global Area, SGA) 
· l’instance Program Global Area (detta anche Private Global Area, PGA)

Ecco uno schema semplificato della memoria di una istanza Oracle:

[image: Diagram

Description automatically generated]



	Program Global Area (PGA)
.......................
.......................
.......................
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Con l’introduzione dell’architettura multitenant in Oracle 12.1, ora esistono questi tipi di installazione:
· Installazione solo software (tramite OUI)
· Creazione database (tramite OUI o tramite DBCA). 
Esistono questi “sottocasi”:
· creazione database “classico” come quelli pre-12c (il cosiddetto “non-CDB database”)
· creazione database multitenant. 
Ulteriore suddivisione:
· creazione database CDB
· creazione database CDB e database PDB
· creazione database PDB agganciato ad un database CDB esistente


In questo capitolo, vedremo sia le installazioni simili alle vecchie release (dunque il “non-CDB database”), sia l’installazione di una architettura multitenant (ossia un CDB e uno o più PDB).
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In questo capitolo vediamo gli step necessari per effettuare una installazione del software e la creazione di un database in una macchina Linux (negli altri sistemi operativi l’installazione è molto simile, soprattutto in quelli Unix): come detto, tale database potrà essere di tipo “classico” o multitenant.
In particolare:

.......................
.......................
.......................
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Per creare una tabella devi avere uno di seguenti privilegi:
· CREATE TABLE: 
Se devi crearla nel tuo schema
· CREATE ANY TABLE: 
Se devi crearla in un altro schema

Esempio di creazione di tabella:
CREATE TABLE a (
order_num  NUMBER,
status CHAR
)
	TABLESPACE user_data
STORAGE ( INITIAL 64K );

Esistono tante ulteriori opzioni che possono essere definite per una tabella (ad es. CACHE/NOCACHE che può risultare utile per ragioni di performance tuning).

Puoi modificare alcune caratteristiche della tabella; esempio:

.......................
.......................
.......................
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